
19

SP
EC

IA
LE

 C
O

N
FE

RE
N

ZA
 D

EL
LE

 A
G

EN
ZI

E 
PE

R 
L’

AM
BI

EN
TE

Presidente Marino, 
ARPA Lombardia è 
stata presente alla 
Ottava Conferenza 
nazionale delle agen-
zie ambientali con 
uno stand funzionale 
e molto ammirato, ed 
ha partecipato attiva-
mente al programma 
convegnistico e di 

studio. Che bilancio può fare della tre giorni ligure?
Sicuramente un bilancio molto positivo. La Conferenza delle 
Agenzie per la Protezione dell’Ambiente italiane è diventato 
un appuntamento ormai tradizionale di scambio di espe-
rienze, di approfondimento scientifico e di programmazione 
condivisa cui non si può non partecipare con impegno e 
serietà. È vero, ARPA Lombardia ha realizzato uno stand 
espositivo di grande impatto architettonico e contenutistico 
(non a caso è stato premiato come miglior stand ex aequo 
con quello dell’Agenzia siciliana), in omaggio alla scelta 
strategica che abbiamo fatto e che portiamo avanti di puntare 
sulla comunicazione in tutte le sue forme, per arrivare ai 
cittadini, oltre che ai nostri interlocutori istituzionali.

Qual è stato l’apporto di ARPA Lombardia in termini 
di contributo scientifico?
Abbiamo presenziato con numerosi dirigenti e tecnici ai 
momenti di dibattito inseriti nel nutritissimo programma 
genovese. Il dott. Sala ha relazionato su Biomonitoraggio 
come strumento di controllo di ambiente e salute; il dott. 
Sesana su Modello di sistema dei controlli ambientali come 
previsto dalla legge 93/2001; il dott. Marchesi è invece in-
tervenuto su “Progetto benchmarking”, sistema di controllo 
e programmazione delle ARPA; l’avv. Senes ed il dott. Menia 
hanno parlato dell’Accesso ai dati ambientali.; ancora il dott. 
Zavaglio, direttore generale di ARPA Lombardia,ha parte-
cipato alla Tavola Rotonda su Finanziamento del sistema 
agenziale; i dottori De Leo, Amadei, Gaburro e Gafà hanno 
contribuito su Sistemi di gestione ambientale.

Presidente, ha appena sottolineato l’importanza della 
comunicazione, argomento cui l’evento genovese ha 
dedicato ampio spazio. Come affronta la sua Agenzia 
il rapporto con il pubblico e la diffusione del dato 
ambientale?
Innanzitutto applicando la Legge 150/2000 sulla Comunica-
zione Istituzionale. Abbiamo un ufficio del portavoce, un 
ufficio stampa ed un ufficio relazioni con il pubblico (URP) 
ormai collaudati e quotidianamente impegnati nel rapporto 
con l’esterno, con i media e con i cittadini. Abbiamo un sito 
web (www.arpalombardia.it) molto ricco di informazioni e 
di notizie, con la possibilità per gli utenti di “scaricare” dati 
e pubblicazioni. Tra l’altro stiamo provvedendo al restyling 
del sito, che da settembre avrà una nuova veste grafica e 
sarà ancora più ricco e completo.

Qual è la “filosofia” che sta alla base della vostra co-
municazione?
Direi che si basa sul dato. A dati oggettivi corrisponde una 
comunicazione puntuale e mirata ai soggetti interessati, che 
possono essere, a seconda dei casi, i decisori politico-am-
ministrativi, gli enti pubblici o le aziende, i singoli cittadini 
o gli interlocutori di settore. Cerchiamo comunque di non 
andare mai sopra le righe, perché non ci interessa l’appari-
re, ma esserci quando occorre, soprattutto in situazioni di 
emergenza, che purtroppo talvolta ci è dato affrontare.
  
Superiamo la Conferenza di Genova e guardiamo oltre. 
Quali sono i programmi dell’ARPA lombarda? Su cosa 
state lavorando in modo più intenso?
Ormai superata la fase di avviamento delle attività per 
le quali ARPA Lombardia è istituzionalmente preposta, 
l’obiettivo è quello di migliorare ancora di più la qualità 
dei servizi e il rapporto di comunicazione e divulgazione 
con gli utenti, i cittadini e gli enti con i quali Arpa è chia-
mata a collaborare.
In tale scenario, quindi, particolare impegno ci è stato richie-
sto dall’Assessorato ai Servizi di Pubblica Utilità della nostra 
Regione per contribuire all’attuazione dei contratti di fiume, 
all’interno dei quali i diversi enti locali, ma anche le attività 
insediate all’interno dei bacini idrografici, concorrono alla 
definizione, progettazione ed esecuzione degli interventi di 
riqualificazione ambientale e territoriale.
Gli ambiti sui quali ci siamo mossi definiscono il livello di 
ambizione che ci siamo prefissati: il bacino del fiume Olo-
na e del Seveso. Successivamente è in programma anche 
il Lambro.

E’ stato proprio recentemente stipulato il contratto di 
fiume relativo al bacino dell’Olona, se non erro.
Proprio così! L’accordo di sviluppo territoriale per l’Olona, 
il Lura ed il Bozzente è stato siglato da Regione Lombardia, 
ARPA, Province di Milano, Varese e Como e da 78 comuni 
che si trovano nell’area dell’Olona. Questo accordo prevede 
la realizzazione di una serie di interventi per il recupero 
ambientale di tutto il territorio, ed ha tra gli obiettivi prin-
cipali: 
- la riduzione del rischio esondazioni;
- l’abbattimento dei livelli di inquinamento;
- la fruibilità delle aree vicine ai corsi d’acqua.

Avete in cantiere giornate di studio o convegni a 
breve?
Certo! Per preparare uno scenario più favorevole al recepi-
mento della nostra attività proponiamo alcuni eventi pubblici 
ai quali attribuiamo particolare importanza: in programma 
abbiamo per il 21 e 22 settembre un Convegno sull’Adda dal 
titolo “L’Adda risorsa da tutelare e da valorizzare” mentre 
a novembre è in programma il Convegno Internazionale 
(“Seminar on regional impacts of climate change”) sugli 
effetti regionali dei cambiamenti climatici.

Intervista al Presidente, Carlo Maria Marino

ARPA LOMBARDIA

Alla base della comunicazione c’è il dato!

Carlo Maria Marino e il suo staff


